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Autorizzazione della spesa di lire tre miliardi, in dieci esercizi 
finanziari, per la costruzione di caserme per la Guardia di finanza

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La situazione del- 
l'accasermam ento delia Guardia d i finanza, 
i cui aspetti di grave disagio furono esposti 
nella relazione alla legge 1° novembre 1957, 
n. 1058, non ha ancora avuto idonea solu
zione.

Nel dopoguerra nessuno stanziamento è 
stato deliberato a tale titolo e quello di un 
miliardo, disposto con la legge ora citata, 
ha consentito di realizzare solo la parte as
solutamente indifferibile del program m a di 
lavoro a suo tempo elaborato, anche perchè 
l’aumento dei costi, intervenuto nel tempo 
intercorso fra la redazione del programm a 
e l’esecuzione delle opere, ne ha lim itata la 
possibilità d ’attuazione.

Gli stanziamenti concessi per l'ordinaria 
manutenzione, in m isura sempre limitatis
sima, consentono di provvedere appena ad 
alcune delle riparazioni indilazionabili per 
impedire che l'inevitabile deperimento dei 
fabbricati di più rem ota costruzione assu
ma dimensioni tali da com prom etterne l’a t
tuale ridottissim a efficienza e funzionalità.

Tale situazione di disagio è venuta quindi 
ad accentuarsi proprio nel momento in cui

l'evolversi dei tempi pone esigenze d ’acca- 
sermamento ben più complesse che per il 
passato, specie per quanto attiene al miglio
ramento dei servizi igienici, degli impianti 
di riscaldamento e delle attrezzature idonee 
ad assicurare il necessario conforto nelle 
ore di riposo.

L’edilizia m ilitare viene gradualm ente ade
guandosi a tali esigenze che acquistano in
teresse prem inente per il personale a lunga 
ferma, qual è quello delle forze di polizia. 
Questi m ilitari, invero, debbono poter guar
dare alila caserma come alla propria casa 
e trovarvi un ambiente dove il fisico si ri
tem pri nel necessario riposo ed il morale 
sia confortato da condizioni dì vita non 
troppo difformi da quelle offerte alla gene
ralità dei cittadini.

E ciò vale soprattutto  per i m ilitari del
la Guardia di finanza che, posta a presidio 
del confine alpestre e m arittim o, conta nu
merosissimi reparti dislocati in località as
solutamente isolate ed inospitali., dove man
ca, fra  l’altro, ogni possibilità di reperire 
immobili da prendere in locazione per adi
birli a caserme.
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Per quanto si riferisce più specificatamen
te alla frontiera terrestre, è da considera
re, poi, che la delimitazione dei nuovi con
fini con la Francia e la Jugoslavia ha com
portato la perdita di tu tte  le caserme esi
stenti lungo la vecchia linea e che i limi
tati stanziamenti ottenuti dalla fine della 
guerra sono stati impiegati per costruire ca
serme per alloggiarvi parte  dei m ilitari pre
cariamente sistem ati in baracche di degno, 
affatto inidonee.

Invero, la situazione deH’aocasermamen- 
to dei reparti alpestri della Guardia di fi
nanza è ancor ben lontana da un  assetto 
soddisfacente, specie se raffrontata  a quel
la delle truppe di frontiera degli Stati con- 
finanti.

Esauriti ;i fondi assegnati con ila legge 1° 
novembre 1957, n. 1058, è quindi assoluta- 
mente necessario un ulteriore stanziamento 
per continuare a  svolgere un programma, 
imposto da esigenze prim arie ed insoppri
mibili, che prevede essenzialmente:

il miglioramento della ricettività delle 
caserme dei reparti d’istruzione e di alcune 
altre fra le più im portanti;

la costruzione di caserme per le brigate 
di frontiera e litoranee, anche per diminuire 
l’onere gravante sul bilancio per il pagamen

to di fitti degli stabili d i proprietà privata 
(lire 700 milioni circa all’anno). Sotto tale 
aspetto, invero, l 'attuale situazione è da con
siderare oltre che pregiudizievole per il ser
vizio, eccessivamente onerosa per il bilan
cio dello Stato.

Tale ulteriore finanziamento è, quindi, ol
tre che indispensabile, opportuno nel qua
dro di una oculata pianificazione della spe
sa pubblica e consentirà di affrontare con 
criteri organici e con la necessaria gradua
lità il problem a per avviarlo a soluzione e 
realizzare frattan to , al p iù  presto, le opere 
di assoluta urgenza che saranno determina
te, pe r ciascun esercizio, dal Ministero del
le finanze.

A’1 soddisfacimento delle indifferibili esi
genze sopra esposte ed al raggiungimento 
delle illustrate finalità è rivolto l’unito di
segno di legge con il quale viene prevista 
l'autorizzazione della spesa di lire tre  mi
liardi, da ripartirsi in dieci esercizi.

AH’onere di lire 300 milioni, per l'eserci
zio finanziario 1966, si p row ederà con cor
rispondente riduzione del fondo — destina
to al finanziamento di provvedimenti legi
slativi in corso — iscritto al capitolo 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro, per l'esercizio medesimo.



Atti Parlamentari _  3 _ Senato della R epubblica  —  1842

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la spesa di dire tre m iliardi 
per 'la costruzione, a cura del Ministero dei 
lavori pubblici, di caserm e per la Guardia 
di finanza nelle località che saranno stabi
lite dal Ministero dalle finanze d'intesa con 
quelli dei lavori pubblici e del tesoro.

Art. 2.

La somma di cui al precedente articolo, 
ripartita  in  dieci esercizi finanziari, sarà 
stanziata nello stato d i previsione della spe
sa del Ministero dei lavori pubblici in  ra
gione di lire 300 m ilioni per ogni esercizio 
a decorrere dall’esercizio 1966.

Le somme non impegnate in ciascuno 
esercizio possono essere utilizzate in  quelli 
successivi.

Art. 3.

Alla copertura dell’onere di lire 300 m i
lioni afferente airesercizio 1966, si provve- 
derà mediante corrispondente riduzione del 
fondo iscritto al capitolo 5381 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, per l'esercizio medesimo, destinato 
al finanziamento di provvedimenti legisla
tivi in  corso.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


